
LETTERE E OPINIONI 

Milioni 
di persone 
che si prestano 
volontariamente 

• • Caro direttore, assieme a 
una numerosa delegazione 
della nostra provincia ho par­
tecipato al Convegno nazio­
nale sul Volontariato svoltosi 
a Venezia ed organizzato dal 
Coordinamento nazionale dei 
Centri iociall-Comltati e grup­
pi autogestiti, Erano presenti i 
delegati di 14 regioni che han­
no dato vita a un serrato di­
battito sui multiformi e con­
creti servizi e rami di attività 
esercitati nell'interesse della 
collettività 

fon Guerzom della Sini­
stra indipendente e l'on Stru­
mento del Pei hanno portato 
a conoscenza del convegno 
che una proposta di legge 
quadro è giacente in Parla­
mento, presentata dai loro 
gruppi fin dal 1980. è conti­
nuamente osteggiata e rinvia­
ta da una soffocante e scan­
dalosa indifferenza dei depu­
tati dell'area governativa. 

Sono in tutto milioni gli an­
ziani, donne e giovani che 
svolgono la loro attività nei 
Centri sociali, o nelle autoletti­
ghe di pronto soccorso, o che 
assistono i non autosulficicntl, 
I disabili, le persone sole, an­
che con sacrifici e rischi per­
sonali, senza alcuno scopo di 
lucro ma sostituendosi a fun­
zioni e servizi che tocchereb­
be allo Stato assolvere con le 
proprie strutture Stato che pe­
rò non riconosce e non rego-
lanzza nemmeno con un 
provvedimento legislativo 
queste esemplari prestazioni 

Ero* Sabbioni. 
Montcrenzio (Bologna) 

Fs: trascurato 
l'aggiornamento 
professionale 
dei tecnici 

• H Signor direttore, era I an­
no 1969 quando, allora ven­
tenne, appresi la notizia del­
l'imminente assunzione in 
qualità di operaio nelle Ferro­
vie dello Stato. Tale notizia 
coronava con successo una 
alfannosa ricerca di lavoro al­
la quale gran parte dei miei 
coetanei partecipavano. 

Da poco uscito da una 
scuola professionale di Stato 
per I Industria e l'Artigianato, 
mi sentivo preparato ad af­
frontare il mondo del lavoro 
in quanto la scuola da me fre­
quentata mi aveva dato un a-
deguata conoscenza della 
meccanica in genere e di 
quella navale in modo specifi­
co. I primi anni trascorsi nel-
I ambito ferroviario e precisa­
mente nell Officina navi tra­
ghetto nel porto di Civitavec­
chia, sono stati penodi di 
esplorazione e apprendimen­
to, ma non ebbi difficoltà a in-
senrmi nel sistema allora vi­
gente. 

Con II trascorrere degli anni 
però iniziavo a rendermi con­
to che il grosso entusiasmo 
con il quale affrontavo la gior­
nata di lavoro andava via via 
appiattendosi Confrontadomi 
nei discorsi con i mici amici 
usciti dalla stessa scuola e as­
sunti poi ali Enel o alla Sip e 
in piccola parte anche ali Ali-
talia. mi resi conto che la loro 
diversità di preparazione tec­
nico-professionale nei miei 
confronti era data dal fatto 
che nelle loro Amministrazio­
ni vigeva la buona regola di 
tenere costantemente aggior­
na» i propri dipendenti attra­
verso corsi di adeguamento 
professionale 

Infatti i meccanismi, i mate­
riali e le tecniche di costruzio­
ne e manutenzione hanno su­
bito del profondi cambiamen­
ti dagli anni GO agli anni 80, 
migliorando con l'avanzare 
del progresso Industnale. 

Allora cominciai a scorag­
giarmi pensando che, pur­
troppo, per certi aspetti facevo 
parte di una Amministrazione 
carente e con poca responsa­
bilità nella gestione dei propri 
dipendenti, dal momento che 
tali aggiornamenti non erano 
stati mal effettuati nell'Impian­
to dove lo prestavo e presto 
tuttora servizio 

Non posso (are a meno di 
sottolineare che l'appiatti­
mento e la carente prepara­
zione, nonché il cattivo fun­
zionamento del settore dove 
lo presto servizio, è da attri­
buire proprio al menefreghi­
smo politico succedutosi da 
20 anni a questa parte, alla 
noncuranza dei grossi dirigen­
ti, alla non gestione dell im­
pianto e al cattivo interessa­
mento per lo stato di salute 
professionale nel quale I di­
pendenti si trovano da ormai 
molti anni 

Giulio Cenare Bartolonl. 
Capotecnico 

Civitavecchia (Roma) 

Carabinieri 
al Seggio, 
messo comunale 
e fonogramma 

M Cara Unità ti scrivo per 
segnalarti un episodio avvenu­
to nel seggio ove io ero rap­
presentante di lista del nostro 
partito 

Subito dopo le 14 del 30 ot­
tobre si presentano due dei 
carabinieri In servizio nella 
scuola e chiedono a nome 
della Doxa (cosi dicono) I 
dati sugli elettori e sul votanti 
Vengono fomiti 

Dopo altro tempo chiedono 
i dati sullo scrutinio Vengono 
fomiti 

Dopo poco arriva il messo 
comunale (una signora) con 
un fonogramma nel quale vie­
ne puntualizzato che I dati 
non vanno comunicati a «nes­
suno» tranne al messo stesso. 
Neanche a chi ai presentasse 
con il cartellino del servizio 
elettorale a firma del dirigente 
supcnore (del quale non n-
cordo il nome 

Cara Unità, tu che ne dici? 
Lettera firmata. Roma 

Insegnamento 
dell'italiano 
ai lavoratori 
stranieri 

• 1 Cara Unità, siamo gli in­
segnanti del -Modulo 150 ore» 
(corso per adulti, per il conse­
guimento del diploma di terza 
media) della scuola media 
Dante Alighien di Verona 
Leggiamo sul vostro giornale 
che avete in programma un 
lascicolo sulla scuola, che 
tratterà anche delle »150 ore*. 
Nel nostro «modulo ISO ore» 
abbiamo attivato, dall anno 
scolastico in corso, una speri­
mentazione, con approvazio­
ne immateriale unica in Italia, 
volta ali insegnamento della 
lingua italiana e al consegui­
mento del diploma di terza 
media per lavoratori stranieri. 

Il corso è biennale e porta, 
come si e detto a una buona 
padronanza della lingua ita­
liana e al diploma di terza 
media 

É la prima volta che lo Stato 
si assume la responsabilità e 
I Iniziativa di inserire nella so-

O i è avuto il segnale di una nuova 
stagione di lotte, dove viene ritrovato 
il metodo della battaglia democratica per sviluppare 
le aree più emarginate del Paese 

I giovani meridionali in piazza 
• i Caro direttore, i giovani mendio-
nali ritrovano il gusto di scendere in 
piazza 

È significativo che più di mille gio­
vani calabresi e di altre regioni del 
Sud abbiano manifestato nei giorni 
scorsi a Roma, davanti la sede di 
Montecitorio, contro la legge finan-
ziana, chiedendo più fondi da desti­
nare ai disoccupali del Mezzogiorno 

Il •Coordinamento dei giovani del­
l'articolo 23» insieme ai dingentl della 
Fgci hanno incontrato il presidente 
della commissione Bilancio della Ca­
mera per chiedere un emendamento 

alla legge finanziaria a favore dei gio­
vani in cerca di prima occupazione, 
nel triennio 1990-1992. 

Dietro la protesta non c'è solo una 
richiesta di modifica dell articolo 23 
della Finanziaria, ma dall'introduzio­
ne di un salarlo mimmo garantito che 
possa contribuire a lenire la grave si­
tuazione della quotidianità In cui na­
vigano migliala di giovani 

Al di la della singola contingenza 
cui deve riconoscersi una connota­
zione, certamente positiva, risulta del 
tutto sconcertante pensare che ad un 
tiro di schioppo dalla fatidica data 

del 1992 - quando si entrerà in con­
correnza con l'economia degli altri 
Paesi Cce - ancora nell'azione politi­
ca del governo italiano non c'è un 
progetto organico teso a dare rispo­
ste serie alle aspettative di lavoro, di 
produzione, di occupazione delle 
nuove generazioni del Meridione Un 
inquietante interrogativo questo, che 
apre, comunque, uno spazio di Im­
pegno e di lotta 

I giovani, dunque, rispetto a questo 
aspro scenario ridiventano protagoni­
sti. Si riappropriano della 'piazza» La 
mobilitazione, Il corteo, il sit-in non 
ritornano solo come forme di prote­

sta (come in questo caso), ma sot­
tendono un nuovo contenuto, una 
creatività tale da rimettere in discus­
sione I facili luoghi comuni che vor­
rebbero connotare ali insegna della 
filosofia del «riflusso» le coscienze 
giovanili 

Credo che il senso di quanto avve­
nuto a Roma vada riguardato come 
segnale di una nuova stagione di lot­
te, dove i giovani ritrovano 11 terreno 
proprio della battaglia democratica 
per lo sviluppo delle aree più emargi­
nate del Paese 

Rosalblno Turco. 
Bislgnano (Cosenza) 

cictà e nella scuola I cittadini 
extracomunllarl, a un livello 
di perfetta parità con i cittadi­
ni italiani Desideriamo pub­
blicizzare la nostra Iniziativa 
perchè riteniamo Indispensa­
bile che la scuola di Stato ge­
stisca un problema che attual­
mente è assunto da enti e as­
sociazioni private 

Siamo a disposizione di 
chiunque sia interessato a ri­
cevere Informazioni sull'argo­
mento (progettazione e anda­
mento del corso 
Daniela Maturi Scuola media 

Dante Alighieri Verona 

Quando l'addetto 
allotto 
fa un «piccolo» 
pasticcio 

• I Spett. redazione, nel lu­
glio 1988 mio manto gioca al 
lotto e, caso più unico che ra­
ro, esce la quaterna (su cui 
ha puntato) sulla ruota di Ge­
nova Le vincita è di L 
9 949990. Vi lascio Immagi­
nare la nostra gioia, visto che 
non navighiamo nell'oro. 
Questa somma per noi è co­
me la manna, in quanto ci 
consentirebbe di risolvere al­
cuni problemi. 

Siamo tranquilli, in quanto 
abbiamo in mano la preziosa 
e regolare ricevuta (che ripor­
ta esattamente i quattro «ma­
gnifici» numeri che conservia­
mo come una reliquia) rila­
sciataci dal gestore del bar 
dove mio manto ha giocato e 
presso cui vi è la ricevitoria 
del lotto 

Aspettiamo con trepidazio­
ne che ci vengano consegnati 
i soldi 

A settembre 1988 ricevia­
mo. Invece dei soldi, una let­
tera dell'Intendenza di Finan­
za con la quale ci viene conte­
stata la vincita ai sensi dell ar­
ticolo 12 della legge sul gioco 
del lotto (posta errata in ma­
trice) Lasciamo a voi imma­
ginare la nostra delusione e 
costernazione Subito chiedia­
mo delucidazioni in merito a 
questo famigerato art 12 In 
breve Tu che giochi al lotto 
non devi solo controllare la 
tua ricevuta ma devi anche 
entrare nel bugigattolo in cui 
ce luomo che raccoglie le 
giocale e dirgli «fammi con­
trollare quello che hai scritto 
sulla matrice che ti rimane, al­
la voce posta» Nel nostro ca­
so I uomo del botteghino ave­
va fatto, nella matrice, un pic­
colo pasticcio allungando la 
cifra e sconfinando nella ca­
sella dell ambo 

Conclusione la ricevuta in 
nostre mani è esatta, i numeri 
giocati sono stati estratti, però 
quella che conta è la matrice 
in mano loro, che assoluta­
mente non è possibile vedere 
(e è un giocatore del lotto che 
abbia mai chiesto ali uomo 
della ricevitoria di fargli con­
trollare cos'ha trascritto sulla 
matrice' C'è qualche persona 
che sa che l'uomo del botte­
ghino, se sbaglia, non ha nes­
suna responsabilità') 

In breve per una cifra «al­
lungata» che è sconfinata In 
una casella in cui non doveva, 
noi perdiamo L. 9 949990 
Slamo avviliti ed abbiamo ra­
gione di esserlo, perché ci ri­
teniamo truffati in piena rego­
la Non si può fare niente, per­
ché il giudizio del signori del-
I Intendenza di Finanza è 
inappellabile e chi ha sbaglia­
to non ha nessuna responsa­
bilità 

Vorremmo far sapere a tut­
te quelle persone che in buo­
na fede spendono i soldi per i 
gioco del lotto, quello che 
può accadere. 

Noria Alemanl. 
Quinto de'Slampi (Milano) 

Quella Scuola 
dove lo scambio 
di idee 
era continuo... 

H i Cara redazione, siamo 
un gruppo di studenti che fre­
quentano una nuova, partico­
lare (almeno credevamo) 
scuola superiore. 

Quindici anni fa nasceva a 
Ivrea una scuola nuova- il Li­
ceo scientifico sperimentale 
Si basava principalmente sul­
l'esistenza di quattro diversi 
indirizzi Ogni ragazzo, cioè, 
seguiva le lezioni riguardanti 
le materie specillche dell'indi­
rizzo che aveva scelto Fre­
quentava poi le ore di area 
comune dove seguiva le mate-
ne di base con ragazzi di indi­
rizzi diversi Lo scambio di 
idee era continuo, diverse 
mentalità si incontravano e 
scontravano Ogni ragazzo nel 
primo anno scolastico poteva 
per meglio orientare la sua 
scelta futura, seguire i corsi di 
due diversi indirizzi (uno nel 
primo quadrimestre, uno nel 
secondo) 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha condannalo a 
morte il plurindirizzo e con 
esso quindi l'Intera Scuola 
sperimentale forse era troppo 
diversa1 

Le nuove generazioni della 
Scuola sperimentale sono de­

stinate a vivere in un clima 
•monotono e monoindlrizzo» 
Questa volta la voce degli stu­
denti non è stata ascoltata 
Tuttavia noi speriamo che lo 
spinto dello Sperimentale non 
cambi ma rimanga sempre vi­
vo come in passato 
Lettera firmata da alcuni stu­
denti della Scuola sperimentale 
pluricomprenslva annessa al Li­
ceo scientifico «A. Gramsci» di 

Ivrea (Torino) 

L'uomo che 
attendeva 
i distintivi 
metallici 

• • Signor direttore, che le 
Poste italiane siano sinonimo 
di disservizio è ormai cosa no­
ta in tutto il mondo, e molto 
ovvio appare il riaffermarlo 
Meno ovvio invece ò segnala­
re alle autorità competenti, al-
f.nché provvedano, che la po­
sta non viaggia neppure in 
condizioni di sicurezza mini­
ma 

Afférmazione che mi è pos­
sibile supportare con un'espe­
rienza diretta e recentissima, 
delle prime 4 lettere di rispo­
sta ad una mia richiesta, invia­
temi da alcune Federazioni 
sportive, 2 sono risultate ine­
quivocabilmente lacerate, co­
me ha potuto accertare su 
mia segnalazione l'operatrice 
postale al momento della 
consegna manuale avvenuta 
lunedi 23/10 alle ore 13 

È opportuno sottolineare 
che sulle buste non era stata 
apposta alcuna annotazione; 
cosa che, mi assicurano, vie­
ne effettuata normalmente 
quando la lacerazione è ca­
suale e accidentale Evidente, 
quindi, lo scopo - peraltro riu­
scito - di sottrarre il contenuto 
(nella fattispecie un distintivo 
metallico) 

Ora. poiché attendo fidu­
cioso la risposta delle restanti 
36 Federazioni (più le 2 a cui 
ho già segnalato il «furto») 
gradirci ch«" le autorità com­
petenti si adoperassero affin­
ché mi fosv: garantito un dirit­
to inalienabile, nel mondo ci­
vile cioè quello di ricevere 
corrispondenza a me indinz-
zata senza che essa sia stata 
manomessa da chicchessia 

PS Proprio ora, un'altra bu­
sta mi è stata recapitata Que­
sta reca l'annotazione dell'in­
caricato postale «Giunta lace­
rata e priva di contenuto» 

Angelo Clccarelll. 
RivaTngoso (Genova) 

Se un ospite 
è stato invitato 
ed ha accettato 
l'invito 

• • Caro direttore, ho con­
statato spesso che durante di­
battiti politici e anche manife­
stazioni sindacali i rapporti 
con i partecipanti socialisti 
tendono a inasprirsi, con risul­
tati negativi 

Alla Festa nazionale dell'i/-
nitò di Genova poi. quando fu 
presente il portavoce sociali­
sta Intinl da tanti comunisti 
presenti partirono urli e fischi. 
Io dico che questo comporta­
mento è stato sbagliato e con­
troproducente, In quanto si 
trattava di un ospite che era 
stato invitato ed aveva accet­
tato l'invito 

Alfonso Rigano. Genova 

Hanno commesso 
un delitto, siano 
giudicati dove lo 
hanno commesso 

•Tea Signor direttore, un im­
migrato è stato assassinato, 
brutalmente massacrato da 
quattro amencani della caser­
ma Ederle. 

Un motivo di riflessione na­
sce dal troppi casi analoghi 
verificatesi a Vicenza, che 
hanno visto cittadini Usa. col­
pevoli di reali anche gravi, 
sempre sottratti alla Giustizia 
Italiana. 

I diritti di un cittadino de) 
Ghana alla vita ed alla lotta 
per un futuro migliore sono 
stati calpestati in Italia, a Vi­
cenza Lo Stato italiano non è 
una colonia, è uno Stato so­
vrano che ha il dmtto-dovere 
di fare rispettare la sua legge 
nei suoi confini; e noi chiedia­
mo con forza, a nome di chi 
in vita non ha avuto voce, che 
almeno da morto sia rispetta­
to il suo dintto ad avere giusti­
zia 

Sappiamo che esiste un ac­
cordo tra i Paesi membri della 

Nato, in base al quale per i 
militari colpevoli di reati può 
essere chiesta l'estradizione, e 
sappiamo che spelta al mini­
stro di Grazia e Giustizia espri­
mersi in proposito Noi chie­
diamo che i presunti assassini 
siano giudicati, conforme­
mente alla legge, nel territorio 
in cui è slato commesso II de­
litto, perchè non accettiamo 
che ci siano persone di sene 
A e di sene B 

Ci auguriamo che non si 
permetta ad altre discrimina­
zioni e ad altra violenza di an­
dare ad aggravare il peso di 
questa già squallida vicenda 
Lettera firmata per il Coordi­
namento Stranieri, per II Diparti­
mento Immigrazione della Cgil e 
per il Coordinamento Immigrati 

Sud del mondo di Vicenza 

La capotreno 
indosserà 
jeans 
e maglione? 

•s ì Caro direttore, da quasi 
quindici anni lavoro alle di­
pendenze delle Ferrovie dello 
Stato, prima Azienda autono­
ma e ora Ente Ho sempre fat­
to parte del personale viag­
giante e quindi ho sempre in­
dossato la completa uniforme 
di prescrizione, pulita e in 
buono stato cosi come recita 
il regolamento, pur non con­
dividendone il design, la prati-
cità e l'obbligo tassativo di 
non logorarsi se non alla sca­
denza triennale 

La dirigenza dell'Ente, di 
pari passo con la riforma, ha 
mostrato molta attenzione e 
sensibilità nel tentativo di tra­
sformare il rapporto tra il pub­
blico ufficiale e l'utente di ieri, 
oggi cliente, adomando la di­
visa con il cartellino di identi­
ficazione e altre etichette mol­
to appariscenti per recupera­
re, a suo dire, immagine, de­
coro e prestigio non solo per 
sé, ma anche per gli agenti 
nell'esercizio delle loro man­
sioni. 

Sui mezzi e sugli sforzi fatti 
dall Ente per avviare questa e 
altre rivoluzioni culturali non 
entro nel mento: mi sia però 
concesso constatare che in 
mezzo a tutta 1 euforia del 
cambiamento, la nostra diri­

genza si è dimenticata che 
molti di noi devono appende­
re quei cartellini su divise lo­
gore e consunte e, in molti ca­
si, su abiti civili in quanto, 
consapevolmente o no, dal lu­
glio 1988 è stata sospesa la 
prevista sostituzione delle divi­
se scadute 

Quindi chiedo scusa ai si­
gnori viaggiatori se mi vedran­
no di scorta al Pendolino con 
la divisa rattoppata e se, per 
mantere un minimo di deco­
ro, indosserò a mie spese 
jeans e maglione naturalmen­
te con tutti i cartellini di nto 
Giorgia Bolognesi. Capotreno 

delle Fs Imola (Bologna) 

Non ci sono 
locali liberi 
e la Montessori 
se n'è andata 

• I Gentilissimo direttore, ho 
avuto l'opportunità di leggere 
I articolo inserto nella rubnea 
•Lettere» del giorno 23-12 
scritta dal sig Gaspare Sigi-
smondi di Roma 

Il suo lettore, sollevando la 
problematica relativa allo 
sfratto della Soprintendenza 
del Palazzo del Sudario, evi­
denzia che presso il Diparti­
mento della funzione pubbli­
ca, con sede in corso Vittorio 
Emanuele 116, vi siano, al 
piano terreno, delle stanze 
non occupate e che ali inter­
no dell'immobile risultano 
molti ambienti affittati ad enti 
privati come «1 Istituto Montcs-
son». 

A tal proposito quale re 
sponsibilc della consegna 
dell'immobile chiamato in 
causa, mi corre 1 obbligo di 
informare il sig Sigismondi 
che quanto da lui affermato 
non è rispondente all'attuale 
situazione Infatti all'interno 
dell'immobile né al piano ter­
ra né in altri piani vi è alcun 
locale libero, anzi gli impiega­
ti che prestano il loro servizio 
lavorano in stanze superaffol­
late con difficoltà opeiative, 
tant'è vero che slamo stati co­
stretti a richiedere altri locali 
al demanio per far fronte alla 
carenza del locali 

Per quanto concerne l'Istitu­
to Montessori, devo rilevare 
che il sig Sigismond! è fermo 
nel tempo, in quanto i locali 
occupati dalla predetta Opera 
Nazionale, assegnatile a suo 
tempo dal demanio presso 
questa sede, sono stati recu­
perati sin dalla data del 28 
gennaio 1981 proprio per far 
fronte già alle accresciute esi­
genze dell'ufficio stesso 

geom. Maurizio Cavoli. 
Roma 

Non conosce 
le attività 
illecite della 
Bnl ad Atlanta 

• * • Signor direttore, ai sensi 
dell art 8 della Legge sulla 
stampa, la invito a pubblicare 
la seguente smentita 

l Unito il 2012 1989 ha 
pubblicato un articolo sulla 
Bnl caso Atlanta Si nporta la 
notizia che il doti Oronzo Lo-

curatolo potrebbe essere a co­
noscenza delle attività illecite -
di Drogoul L'affermazione è 
destituita di ogni fondamento " 
e il dott. Locuratolo non ha 
mai svolto incarichi che lo pò- •' 
tessero portare a conoscere le " 
attività della predetta filiale 

Poiché la notizia danneggia _ 
sul piano professionale e mo­
rale il doti Locuratolo ho 
avuto mandato di agire in 
ogni sede per la tutela degli 
interessi del dott Locuratolo. 

aw. Luigi Bacberinl Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

» 

• i Ci è impossibile ospitare 
Utle le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare ai Ictton che ci scrivo­
no e i cui sento, non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi tra gli altri ringraziamo 

Giancarlo Siena, Milano; 
Mariangela dioico, Tonno; 
Rino Pozzetto La Spezia, Gio­
vanni Zappltello, Temi, Oddl-
no Blzzotto Treviso, Antonio 
F Sami Cemusco sul Navi­
glio Nu^zo Nen, Paglino. Ser­
gio Fatila Lemmi, William 
Borghi, Modena («Afr auguro 
che alla mattina sempre più 
gente vada ali edicola ad ac­
quistare t giornali, in modo 
che sia sempre più vivo il di­
battito e si reagisca a quella pi­
grizia mentale che si affida ai 
partiti come fans della politica 
"spettacolo"-) 

- Sulla puntata «Rosso di 
sera» della Rete 2 dedicata a 
un violento attacco al Pei ci 
hanno scritto per protestare 
molti lettori- Vitale Fais di Bor-
gosesla, Mauro Baracco di Ve­
rona, Sergio Varo di Riccione 
Giuseppe Cerbara di Gavigna-
no, Andrea Rubcgni di Torrita 
di Siena, Eugenio Candido di 
Imperia. 

- Sulla questione comuni­
sta, e in particolare sugli avve­
nimenti che si susseguono nei 
Paesi dell Est, ci hanno senno 
i lettori Marzio Campanini di 
Sesto S Giovanni, Marcello La 
Ciura di S Croce Camerina, 
Alberto Passai di Genova, Eu­
genio Banfo di Chivasso Al­
berto De Donato di Vlzzolo 
Predabissi, Enrico Lombardelli 
di Roma, Lorenzo Vassallo di 
Montesano ('Bisogna creare 
nuove categorie di pensiero 
che ndefmiscano II ruolo dei 
partiti o dei movimenti pro­
gressisti nella società che si vaa 
delincando II nodo cruciale 
sta nel ridurre il grosso divario 
tra teoria e prassi non più mi­
stificare /ideologia facendone 
un simulacro posto al di sopra 
della società e fuori della sto­
ria ma pensare una ideologia 
che trasformi e costruisca "la 
società giusta" del Duemila 
Potremmo fon>e accorgerà che 
gli steccati nella sinistra sono 
molto più bassi e diroccati di 
quanto noi stessi pensiamo-). 
Mano Guamaschelli di Tonno 
{•Troppe conquiste, oggi ben 
affermate, sono fruito delle lot­
te, condotte in maggioranza 
dai comunisti-) AnUmo Mel­
loni di Ferrara Nicola Guasta-
macchia di Ostia Udo, Muzio 
Minotu di Roma, Alessandro 
Mocemmi di Siena 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

ILT IMPO IN ITAUAi la grande depressio­
ne dell'Europa nord-occidentale che per 
molto tempo 4 stata relegata a latitudini 
molto settentrionali, si estende attualmente 
con una fascia depressionaria verso la peni­
sola Iberica e verso l'Africa nord-occidenta­
le. Il movimento verso levante di questa fa­
scia depressionaria è però ostacolato dalla 
presenza di un'area di alta pressione che 
dal Mediterraneo centrale si estende fino al­
la penisola scandinava Slamo quindi in si­
tuazione di blocco che non consente varia­
zioni apprezzabili dalle condizioni meteoro­
logiche 
T IMPO PMTVISTOt sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno Formazioni di nebbia piuttosto per­
sistenti sulle pianure del Nord e nottetempo 
su quelle dell Italia centrale Per quanto ri­
guarda il Meridione addensamenti nuvolosi 
a tratti alternati a schiarite a tratti associati a 
qualche debole precipitazione 
VINTI i deboli provenienti dai quadranti set­
tentrionali. 
MARIi mossi I bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri mari, 
DOMANI] non si prevedono varianti notevo­
li per quanto riguarda il corso del tempo che 
nelle sue linee generali rimane orientato en­
tro i limiti della viarabilità con schiarite più 
ampie e più persistenti al Nord e sulla fascia 
tirrenica e attività nuvolosità più frequente 
al Sud e sulla fascia adriatica e ionica 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz ora dalle 6 30 alle 12 e 
da»15aW1630 
Oie 7 J» Rassegna Itami» 8 2» ( . t on t i a cura Hello Sr>Cgrr 
8 30- Rauca» i conitele Parla Emma Bonino 9 30- Siamo lui» 
ecolooistl Con d Testa. IO II lavato da cercare Filo duetto con 
M L Pruni 11 Israele mainate. Intervengono N Hammad e G C 
Lannuttt 11 30: 90 senza razziamo. In studio P L Sullo 1S Italia 
Radio musica. 16 interviste e servizi Mille manifestazioni persi­
ste In Palestina e Gerusalemme. 

FREQUENZE IN MHr Alessandria 9095» Ancona 105 200 
Arezzo 99.800 Ascoi Piceno 95 500 / 95 250 Bari 87 600- Bel­
luno 101 550 Bergamo 91 700 Bella 106 600- Bologna 9» 500 
/ 94 750 I 87 500: Campotjasso 99000 / 103000 Catania 
105 250 Catanzaro 105300/ 108000- Cnieti 108300- Como 
87600 I 87 750 / 98 70» Cremona 90950 Empoli 105 80» 
Ferrara 105 700 Firenze 104 70» Fomie 94 600 Fort 107100 
Fresinone tOS 550 Genova 68 550 Grosseto 93 500 /104 BO0 
Imma 107100- Imperla (8200- Isernla 100500- LAgulla 
99400 la Spezia 102 350 / 105 300- Latina 97 60» Lecco 
87900 Uvorno 105800 / 10250» Lucca 10580» Macerata 
105 550/10220» Massa Carraia 10570O« 102 55» Milano 
91 00» Modena 94 50» Montatone 9210O Napo* 86 000 No­
vara 91 35» Padova 107 75» Parma 92 000 Pavia 90 95» Pa­
lermo 107 75» Perugia 100.700 / 98900 I 9370» Potenza 
106900 / 10720» Pesaro 9620» Pescara 10630O Pisa 
105 80» Pistoia 104 75» Ravenna 107100 Regge Catania 
«9 050 Regge Emilia 9» 200 / 97 000: Roma 94 800197 000 / 
105550 Rovigo 9685» Rieti 10220» Salerno 102850 I 
10350» Savona 9250» Slena 94 9 0 0 / 1 0 6 0 0 » Teramo 
108 30» Temi 107600 Tonno 104 08» Tremo 103000 / 
10330» Treile 103 250 / 105250 Udine 9690» VaKJarno 
«9 800. Varese 96 40» Viareggio 105 600 Vllemo 97 050 
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mintalo ali Uniti SpA, via dei Tounni 19 00185 
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oppure versando I importo presso gli uffici 
propaganda dolio Sez oni e Federazioni del Pei 

TarUfe pubb l i c i t a r i e 
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Finestrella 1 • paqina sabato L 3 136 000 
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A parola Necrologie pan lutto L 3 000 
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SIPRA,vlaBertola31 tonno tei 011/ 57531 
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